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OBIETTIVI DI COMPETENZA 
 

Lingua e Letteratura italiana – Primo Biennio 
 

Nel corso del primo biennio, come rilevano le indicazioni nazionali, si deve offrire allo studente la 
possibilità di colmare eventuali lacune e/o consolidare e potenziare le capacità linguistiche orali e 
scritte già acquisite; ciò avverrà mediante lo sviluppo della riflessione linguistica. Essa veicolerà, 
nei termini più naturali ed evitando inutili tecnicismi e nomenclature i meccanismi di coesione 
morfosintattica e coerenza logico-argomentativa del discorso. In ogni caso, il momento teorico porrà 
in rilievo le differenze generali e peculiari tra lingua orale, scritta e trasmessa. 

Nell’ambito della produzione orale, affinché possa migliorare l'efficacia espressiva, lo studente sarà 
indotto al rispetto dei turni verbali, all’ordine espositivo di temi e contenuti, al vaglio del registro 
lessicale, nonché all'autocensura nell'uso del dialetto. 

Nell’ambito della produzione scritta, si punterà a) alla costruzione del testo secondo progressioni 
coese e coerenti, b) all’organizzazione logica entro e oltre la frase, c) all'armonia tra scelte lessicali e 
contenuto, d) all'equilibrio stilistico tra paratassi ed ipotassi, e) al gusto estetico. Tali parametri 
consentiranno di sviluppare la competenza testuale sia nella comprensione (individuare dati e 
informazioni, fare inferenze, comprendere le relazioni logiche interne), sia nella produzione 
(sintetizzare, argomentare, criticare il testo). 

 
Al termine del primo biennio, l'alunno affronterà, in prospettiva storica, il tema della mutazione 
dalla comune matrice latina e l'influsso di civiltà diverse, ai volgari italiani e della diffusione del 
fiorentino letterario fino alla sua acquisizione quale lingua italiana tout-court. 

 
Lingua e Letteratura italiana – Secondo Biennio e Quinto Anno 

 
Nel secondo biennio prosegue lo studio della letteratura, affiancato a quello canonico della 
Commedia dantesca e all’esercizio nella produzione scritta di analisi testuali e testi 
argomentativi, nonché di temi tradizionali di carattere generale e di contenuto storico e le tipologie 
A, B, C previste dall’Esame di Stato. 

 
Il disegno cronologico della letteratura italiana si estenderà dallo Stilnovo al Secondo 
Novecento. Il tracciato diacronico, essenziale alla comprensione della storicità di ogni fenomeno 
letterario, potrà essere affiancato parzialmente o totalmente da percorsi sincronici, incentrati su 
tematiche e argomenti specifici, individuati all’interno di un ambiente multi e interdisciplinare. 

Nel curricolo canonico, il Dipartimento ha individuato un plafond di contenuti-base imprescindibili, 
una sorta di «Canone Autori», per selezionare, lungo l’asse del tempo, i momenti più rilevanti della 
civiltà letteraria, gli scrittori e le opere che più hanno contribuito sia a definire la cultura del periodo 
cui appartengono, sia ad arricchire, in modo significativo e durevole, il sistema letterario italiano ed 
europeo, tanto nel merito della rappresentazione simbolica della realtà, quanto attraverso la 
codificazione e l’innovazione delle forme e degli istituti dei diversi generi. 



4  

Asse Culturale: asse dei linguaggi 
Competenze Abilità Conoscenze 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Padroneggiare gli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
indispensabili per gestire 

l’interazione comunicativa 
verbale in vari contesti. 

 
Comprendere il messaggio 
contenuto in un testo orale. 

 
Cogliere le relazioni logiche 
tra le varie componenti di 
un testo orale. 

 
Esporre in modo chiaro logico 
e coerente esperienze vissute o 
testi ascoltati. 

 
Riconoscere differenti registri 
comunicativi di un testo orale. 

 
Affrontare molteplici 
situazioni comunicative 
scambiando informazioni, idee 
per esprimere anche il proprio 
punto di vista. 
Individuare il punto di vista 
dell’altro in contesti formali e 
informali. 

 
Principali strutture grammaticali 
della lingua italiana. 

 
Elementi di base della funzione 
della lingua. 

 
Lessico fondamentale per la 
gestione di semplici 
comunicazioni orali in contesti 
formali e informali. 

 
Contesto, scopo e destinatario 
della comunicazione. 

Codici fondamentali della 
comunicazione orale, verbale e 
non verbale. Principi di 
organizzazione del discorso 
descrittivo, narrativo, espositivo, 
argomentativo. 

 
 
 

Leggere, comprendere ed 
interpretare testi scritti di 

vario tipo. 

 
Padroneggiare le strutture della 
lingua presenti nei testi. 

 
Applicare strategie diverse di 
lettura. 

 
Individuare natura, funzione e 
principali scopi comunicativi 
ed espressivi di un testo. 

 
Cogliere i caratteri specifici di 
un testo letterario. 

Strutture essenziali dei testi 
narrativi, espositivi, 
argomentativi. 

 
Principali connettivi logici. 

 
Varietà lessicali in rapporto ad 
ambiti e contesti diversi. 

Tecniche di lettura analitica, 
sintetica ed espressiva. 
Concetti di denotazione e di 
connotazione. 

 
Principali generi letterari con 
particolare riferimento alla 
tradizione italiana. 
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Produrre testi di vario tipo 
in relazione ai differenti 

scopi comunicativi. 

 
Ricercare, acquisire e 
selezionare informazioni 
generali e specifiche in 
funzione della produzione di 
testi scritti di vario tipo. 

 
Prendere appunti e redigere 
sintesi e relazioni. 
Rielaborare in forma chiara le 
informazioni. 

 
Produrre testi corretti e 
coerenti adeguati alle diverse 
situazioni comunicative. 

 
Elementi strutturali di un testo 
scritto coerente e coeso. 

 
Uso dei dizionari. 

 
Modalità e tecniche delle diverse 
forme di produzione scritta: 
riassunto, lettera, relazioni, ecc. 

 
Fasi della produzione scritta: 
pianificazione, stesura e revisione 

alle precedenti si aggiunge nel secondo biennio e quinto anno 
Competenze Abilità Conoscenze 

 
 

 
Orientarsi tra le linee 

essenziali della storia della 
letteratura italiana, sviluppare 
una prassi interpretativa e un 

pensiero critico e saperlo 
esprimere in specifiche 

produzioni scritte 

Sapersi orientare nello 
sviluppo diacronico e 
sincronico della letteratura 
italiana; 

 
operare le inferenze necessarie 
alla comprensione e alla 
collocazione di un testo nel 
sistema letterario e/o storico-
culturale di riferimento; 

porre correttamente il 
problema di interpretazione e 
saper scegliere conoscenze e 
strumenti necessari alla sua 
soluzione; 

 
Riconoscere nelle espressioni 
letterarie attuali permanenze 
del passato. 

 
Evoluzione della cultura e del 
sistema letterario italiano; 

testi e autori fondamentali che 
caratterizzano l’identità nazionale 
del periodo considerato; 

 
 
Tipologie testuali: modalità 
espositive e prassi argomentativa. 

 
 

Geostoria – Primo Biennio 
 

Al termine del percorso liceale lo studente dovrà conoscere i principali eventi e le trasformazioni in 
Italia ed Europa, dall’antichità ai giorni nostri, nel quadro della storia geologica del mondo; userà 
appropriatamente il lessico e le categorie proprie della disciplina; valuterà e interpreterà le diverse 
fonti, consapevole che la storia sia la chiave per comprendere, attraverso la discussione critica e il 
confronto fra una varietà di prospettive e interpretazioni, le radici del presente. 
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Il punto di partenza sarà l'individuazione della dimensione temporale di ogni evento (non è 
necessario che egli ricordi la data esatta di ciascuno), nella giusta successione cronologica; in 
secondo luogo, la collocazione spaziale del fatto. L'aspetto geografico della storia, infatti, ne 
determina la dimensione umana, e la geografia, a sua volta, necessita di coordinate temporali. Le due 
valenze spazio-temporali della disciplina, dunque, s'integrano e armonizzano sul piano 
dell’apprendimento. 

 
Avvalendosi del lessico specifico, lo studente rielabora ed espone le problematiche, coglie gli 
elementi di affinità/continuità e diversità/discontinuità fra civiltà diverse, si orienta sui concetti 
generali relativi alle istituzioni, ai sistemi politici e giuridici, ai modelli sociali, alla produzione 
artistica e culturale. È utile ed auspicabile rivolgere l’attenzione anche alle civiltà diverse da quella 
occidentale, per arrivare alla conoscenza del quadro complessivo delle relazioni tra le diverse civiltà 
nel Novecento. Uno spazio adeguato potrà, infine, essere riservato ad attività di valutazione delle 
fonti, a leggere documenti storici o confrontare diverse tesi interpretative: ciò al fine di comprendere 
le tecniche e le ragioni della storiografia. 

 

 
Asse Culturale: asse storico - sociale 
Competenze Abilità Conoscenze 

 
 
 

 
Comprendere il 
cambiamento e la diversità 
dei tempi storici in 
dimensione diacronica 
attraverso il confronto fra 
epoche e in dimensione 
sincronica attraverso il 
confronto tra aree 
geografiche e culturali. 

 
 
Comprendere le linee 
essenziali della storia del 
nostro Paese inquadrata in 
quella europea e nel contesto 
più ampio della storia del 
mondo, anche per riconoscere 
le sfide ed i problemi connessi 
alla globalizzazione; 

 
possedere strumenti 
concettuali per analizzare le 
società complesse nelle loro 
articolazioni multiculturali e 
nelle dinamiche sociali ed 
economiche. 

 
i principali eventi e protagonisti 
storici; 

 
la linea cronologica degli eventi; 

 
il lessico fondamentale per la 
gestione di semplici 
comunicazioni orali in contesti 
formali e informali; 

 
il concetto e l'utilizzo delle fonti; 

 
i principi di organizzazione del 
discorso descrittivo, espositivo, 
argomentativo. 
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Riconoscere le 
caratteristiche essenziali del 
sistema socio-economico 
per orientarsi nel tessuto 
produttivo del proprio 
territorio. 

 
Comprendere criticamente la 
dimensione culturale dello 
sviluppo scientifico, 
tecnologico, economico e 
sociale e dell’interdipendenza 
tra i saperi; 
acquisire il lessico delle 
scienze storico-sociali 
utilizzando i diversi codici 
della comunicazione, sia per la 
produzione di testi, sia per la 
comunicazione sociale e 
professionale. 

 
le strutture essenziali del testo 
costituzionale; 

le tecniche di lettura analitica, 
sintetica ed espressiva; 

i concetti di geografia umana, 
bioma, nicchia ecologica, ecc.; 

gli elementi base di storia locale 

connessioni tra contesto storico e 
quadro economico, sociale, 
culturale. 

 
Collocare l’esperienza 
personale nel sistema di 
regole fondato sul 
reciproco riconoscimento 
dei diritti garantiti dalla 
Costituzione, a tutela della 
persona, della collettività e 
dell’ambiente. 

 
Analizzare le dinamiche 
storiche, con particolare 
riferimento alla 
contemporaneità, e per agire in 
base ad un sistema di valori 
che hanno guidato l’uomo nel 
tempo e coerenti con i principi 
della Costituzione; 

 
possedere strumenti 
concettuali per analizzare le 
società complesse nelle loro 
articolazioni multiculturali e 
nelle dinamiche sociali ed 
economiche; 

 
acquisire competenze sociali e 
civiche chiave per la 
cittadinanza attiva, tra cui 
quelle relative alla capacità di 
iniziativa e di imprenditorialità 
auspicate dal Parlamento 
europeo e dal Consiglio 
europeo. 

 
Elementi strutturali di un testo 
scritto coerente e coeso. 

 
Uso dei dizionari. 

 
Modalità e tecniche delle diverse 
forme di produzione scritta: 
riassunto, lettera, relazioni, ecc. 

 
Fasi della produzione scritta: 
pianificazione, stesura e revisione 
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Lingua e Cultura Latina 
 

L’insegnamento del Latino si propone, pertanto, le seguenti finalità: 
 

- far acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 
approfondimenti personali, di continuare in modo efficace i successivi studi superiori e di 
potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita; 

- indurre gli allievi a riflettere sulle origini e sul patrimonio comune della civiltà europea che, 
nella lingua latina, affonda le proprie radici; 

 
- contribuire al potenziamento delle abilità logico-formali, del pensiero razionale, 

dell'individuazione dei rapporti di causa-effetto, di cui la lingua latina, per sua stessa natura, 
è portatrice; 

- potenziare le competenze informatiche e l'utilizzo delle nuove tecnologie, perché la cultura 
latina, per quanto singolare possa sembrare nel Terzo millennio, ha, effettivamente trovato in 
esse un fecondo strumento di diffusione e promozione; 

 
- condurre gli alunni a conoscere meglio il patrimonio linguistico italiano e, attraverso lo studio 

della scrittura latina in tutti i suoi aspetti, la lettura di testi di diversa natura, la conoscenza 
della storia sociale e politico-culturale della Latinità, imparare ad essere cittadini europei; 

- abituare i ragazzi, anche attraverso l'approccio deduttivo alle strutture della lingua e l'esercizio 
delle abilità richieste dalla disciplina, alla logica dell'impegno nello studio, del "sacrificio" 
necessario al conseguimento di un risultato. 

 

 

Asse Culturale: asse dei linguaggi 
Competenze Abilità Conoscenze 

 
 
 
Leggere, comprendere ed 
interpretare testi scritti di 
vario tipo. 

 
Saper analizzare e tradurre 
brani parzialmente annotati 
relativi agli aspetti principali 
della cultura latina 

Saper leggere e analizzare dei 
testi in originale e/o in 
traduzione 

Individuare natura, funzione e 
principali scopi comunicativi 
ed espressivi di un testo. 

Riconoscere e comprendere le 
strutture grammaticali. 

Varietà lessicali in rapporto ad 
ambiti e contesti diversi. 

 
Tecniche di lettura analitica, 
sintetica ed espressiva. 

 
Struttura morfosintattica del 
sistema linguistico latino 

Alcuni significativi rapporti di 
derivazione e di aggregazione nel 
campo semantico-lessicale 

 
Evoluzione storico-culturale di 
aspetti significativi della cultura e 
della società romana 
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Produrre testi di vario tipo 
in relazione ai differenti 
scopi comunicativi. 

Ricercare, acquisire e 
selezionare informazioni 
generali e specifiche in 
funzione della produzione di 
testi scritti di vario tipo. 

 
Prendere appunti e redigere 
sintesi e relazioni. 
Rielaborare in forma chiara le 
informazioni. 

 
Uso dei dizionari. 

 
Modalità e tecniche della 
traduzione di un testo latino e 
adattamento stilistico-funzionale 
alla lingua d'arrivo. 

alle precedenti si aggiunge nel secondo biennio e quinto anno 
Competenze Abilità Conoscenze 

 
Orientarsi tra le linee 
essenziali della storia della 
letteratura latina, sviluppare 
una prassi interpretativa e un 
pensiero critico e saperlo 
esprimere in specifiche 
produzioni scritte 

Sapersi orientare nello 
sviluppo diacronico e 
sincronico della letteratura 
latina; 

Utilizzare strutture linguistiche 
latine selezionate per 
comprendere in modo più 
approfondito il testo di 
partenza; 

 
porre correttamente il 
problema di interpretazione e 
saper scegliere conoscenze e 
strumenti necessari alla sua 
soluzione; 

 
Riconoscere nelle espressioni 
letterarie attuali permanenze 
del passato. 

 
Individuare le caratteristiche 
stilistiche, retoriche e metriche 
di un testo 

 
 
Conoscere il quadro storico di 
riferimento per lo sviluppo della 
civiltà e della letteratura latina 
Conoscere l'evoluzione della 
produzione letteraria latina 

 
Conoscere l'evoluzione dei 
diversi generi letterari e il loro 
sviluppo nelle letterature 
moderne 
Conoscere le tematiche 
esistenziali e civili del mondo 
classico e la loro contiguità con 
l'attualità 
Conoscere attraverso la lettura in 
lingua e in traduzione testi 
fondamentali della latinità, in una 
prospettiva sia letteraria che 
culturale 
Conoscere il valore fondante del 
patrimonio letterario latino per la 
tradizione europea in termini di 
generi, figure dell’immaginario e 
auctoritates 
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FINALITÀ IN OTTICA DI DIDATTICA ORIENTATIVA 
 

1. Favorire la motivazione intrinseca dello studente nell’ambito dello studio delle varie 
discipline umanistiche. 

 
2. Orientare gli studenti all’interno dei vari percorsi formativi, attraverso la specificità delle 

discipline e ponendo gli allievi al centro della didattica in maniera immersiva. 
 

3. Stimolare lo sviluppo dell’interesse nei confronti della linguistica propria della lingua Italiana 
e Latina. 

4. Sensibilizzare all’attenzione e al rispetto nei confronti del patrimonio culturale e 
storico/artistico dei contesti nazionali, internazionali e locali. 

 
5. Incoraggiare il processo di implementazione del sé attraverso una didattica orientativa attenta 

ai percorsi formativi e alle attitudini dello studente. 

6. Favorire lo sviluppo delle abilità relazionali attraverso l’acquisizione delle competenze 
nell’ambito della gestione della comunicazione: comunicare idee, sentimenti, ideali, disagi, 
emozioni. 

7. Sostenere l’apprendimento socio-emotivo, favorendo l’integrazione tra abilità cognitive ed 
abilità emotivo-affettive. 
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OBIETTIVI MINIMI DI APPRENDIMENTO 

 
Disciplina: Lingua e Letteratura italiana 

 

 
Primo Biennio 

Lo studente dovrà consolidare e potenziare le capacità 
linguistiche orali e scritte già acquisite nel primo ciclo di studi 
mediante lo sviluppo della riflessione linguistica 

Nella produzione orale lo studente dovrà essere abituato al 
rispetto dei turni verbali, all’ordine espositivo dei temi e dei 
contenuti, al vaglio del registro lessicale, nonché 
all’autocensura nell'uso di forme gergali e/o dialettali. 

Nella produzione scritta, si punterà: 
a) alla costruzione del testo secondo progressioni coese e 
coerenti, 
b) all’organizzazione logica entro e oltre la frase, 
c) all’armonia tra scelte lessicali e contenuto, 
d) all’equilibrio stilistico tra paratassi ed ipotassi, 
e) al gusto estetico, 
f) alla corretta e articolata produzione delle diverse tipologie 
testuali. 
Tali parametri consentiranno di sviluppare la competenza 
testuale sia nella comprensione (individuare dati e informazioni, 
fare inferenze, comprendere le relazioni logiche interne), sia nella 
produzione (sintetizzare, argomentare, analizzare e criticare il 
testo). 

 
Secondo Biennio 

Conoscere le fasi principali dello sviluppo della letteratura 
italiana. 

e 
Quinto anno Conoscere in maniera essenziale i contenuti, le coordinate 

temporali e la poetica delle opere dei principali autori studiati. 

 Individuare il significato generale di un testo e riconoscere le 
sue strutture fondamentali. 

 
Esporre in forma chiara, corretta e coesa i contenuti essenziali. 

 
Produrre testi rispettando le caratteristiche specifiche delle 
diverse tipologie, in particolare quelle degli Esami di Stato. 

Disciplina: Geostoria 
 

 
Primo Biennio 

Lo studente dovrà dimostrare capacità nel selezionare e 
riconoscere, sulla base delle spiegazioni, le informazioni più 
importanti riformulando le nozioni apprese. 



12  

 Lo studente dovrà riconoscere il linguaggio specifico e saperlo 
utilizzare. 

Lo studente dovrà essere in grado di riconoscere: 
- Le principali forme di organizzazione spaziale e 

temporale 
- I principali nessi causa/effetto tra i fenomeni 
- L’orientamento essenziale nella collocazione 

spazio/temporale dei fenomeni 

Disciplina: Lingua e cultura latina 
 
 
 
 
 

 
Primo Biennio 

Lo studente dovrà 
- saper individuare e definire elementi morfologici, 

sintattici e testuali, analizzando testi in latino di primaria 
difficoltà; 

- saper consultare il vocabolario di latino 
- saper riprodurre nell’ordine logico dell’italiano un 

semplice e breve testo latino. 

Lo studente dovrà conoscere, mediante il confronto con la 
lingua italiana, il lessico di base della lingua latina. 

Lo studente dovrà conoscere elementi di base della civiltà 
latina. 

 
 
 

Secondo Biennio 
e 

Quinto Anno 

Lo studente dovrà comprendere il senso e tradurre alcuni testi 
latini, riconoscendone le fondamentali strutture sintattiche, 
morfologiche e lessicali-semantiche. 

Lo studente dovrà dare ai testi una collocazione storica. 

Lo studente saprà esporre gli argomenti di letteratura studiati 
in maniera essenziale. 
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PROPOSTE UDA INTERDISCIPLINARI 
 LINGUA E LETTERATURA 

ITALIANA 
LINGUA E CULTURA 
LATINA 

TERZO ANNO  L’intellettuale e il 
potere 

 L’età dell’Uomo: 
Civiltà e Istituzioni, 
l’uomo al centro 
dell’Universo? 

 Amor Sacro e Amor 
Profano 

 Letteratura al 
femminile: donne 
ispiratrici. 

 Natura e Fortuna. 
 Il Simbolo come 

strumento di 
interpretazione e lettura 
dell’Universo. 

 L’Arte della Parola. 

 La Natura. 
 L’Arte della Parola. 

QUARTO ANNO  Il metodo scientifico. 
 Sudditi e Cittadini. 
 L’intellettuale e il 

Potere. 
 Ragione e Sentimento. 
 Letteratura al 

femminile. 

 L’ Amore. 
 La Natura. 

QUINTO ANNO  L’Età della Crisi. 
 Macchina, Energia e 

lavoro. 
 L’alterità. 
 La dimensione 

femminile. 
 Il viaggio. 
 Il tempo. 
 Identità e crisi delle 

certezze. 
 La Natura. 
 L’irrazionale e la 

percezione del Divino. 
 Sistemi, strutture e 

Reti. 
 L’Uno e il Tutto. 
 I Diritti Umani. 

 Il tempo. 
 L’intellettuale e il 

potere. 
 Il Sogno. 
 La dimensione 

interiore. 
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METODOLOGIE DIDATTICHE 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

Nell’insegnamento della Lingua e letteratura italiana, i docenti utilizzeranno la metodologia della 
comunicazione, adoperando il metodo induttivo-deduttivo, senza trascurare la ricerca - intesa 
come problematizzazione - quale mezzo indispensabile per consolidare il metodo personale di 
lavoro, per favorire gli stimoli al “perché” e per consentire all'alunno di costruire consapevolmente 
la sua cultura. Essi, inoltre, faranno ricorso al metodo collaborativo, attivando un processo di 
scambio docente/discenti e riducendo i tempi della lezione frontale, che, in ogni caso, costituirà un 
punto d’arrivo e non di partenza del processo educativo. 
Elemento prioritario nel processo di apprendimento sarà la lettura, curata nella tecnica espressiva, 
nel rispetto della punteggiatura, nel tono; e intesa soprattutto quale educazione al leggere, così da 
veicolare la comprensione del testo e nutrire la curiositas dello studente ai documenti cartacei ed 
elettronici, alla ricerca di fonti sul web, al quotidiano tradizionale e online, al libro, ai classici, visti 
non solo come mera fonte di informazione e strumento di ricerca, ma anche come strumento 
d’intrattenimento e di formazione interculturale, nonché stimolo critico. 
Basilari saranno l’osservazione e l’analisi linguistica, la descrizione funzionale a discussioni, 
relazioni e confronti; ma anche gli strumenti operativi (questionari orali e scritti, sintesi, 
rielaborazioni, testi, esercitazioni lessicali e grammaticali). In particolare, la stesura del tema sarà 
inizialmente proposta «a scaletta», per sostenere il ragionamento logico; in seguito, gli alunni saranno 
sollecitati ad utilizzare tecniche e linguaggi funzionali ai diversi generi testuali, relativamente al 
loro scopo, al destinatario e nel rispetto delle consegne strutturali di pertinenza. 
Gli iter didattici specifici obbediranno ad una logica bottom-up, dal basso in alto, dal semplice al 
complesso, dal concreto all’astratto, dal vicino al lontano; si privilegerà la ricerca-azione, per 
promuovere il dialogo, la discussione e la collaborazione al problem solving. In tal senso, l’errore 
costituirà momento di riflessione e di rinforzo dell’apprendimento. 
Il miglioramento delle capacità tecnico-espressive avverrà, naturalmente, anche attraverso la 
grammatica, il cui approccio affiorerà, possibilmente, dai testi proposti in aula (grammatica 
euristica) e costituirà il viatico al «possesso della parola», frutto di sintesi personale e, come tale, 
trasferibile ad altri campi del sapere e del comunicare. 
Ineludibile sarà il ricorso agli strumenti multimediali: il sincretismo e la “pluricodicità” di tali 
supporti fungeranno da catalizzatori di attenzione e stimolo alla produzione di nuovi saperi, 
facilitando il progressivo superamento della logica didattica lineare, a favore di quella ipertestuale. 
Per favorire l’autonomia nello studio, si promuoveranno attività di studio/scoperta individuale. 
I lavori di gruppo, invece, consolideranno la socializzazione e la responsabilizzazione. In tal senso, 
anche le visite guidate, uscite didattiche e viaggi di istruzione rappresenteranno un importante 
veicolo di crescita e un’ulteriore occasione di approfondimento. 

 

 
 
 
 
 
 

 
Metodologie didattiche 

 Lezione frontale per presentare e riepilogare; 

 Discussione per coinvolgere e motivare; 
 Metodo dell’apprendimento attivo (il docente funge da 

mediatore); 
 Metodo del problem solving; 
 Metodo del cooperative learning; 
 Lettura diretta dei testi d’autore; 
 Lettura diretta di opere appartenenti a varie tipologie 

testuali; 
 Analisi e commento di brani d’autore; 
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  Orientamento narrativo; 
 Attuazione di raccordi interdisciplinari; 
 Utilizzo delle risorse reperibili nel web; 
 DDI: invio materiale didattico - digitale su Piattaforma 

Teams. 
 
 

 

GEOSTORIA E STORIA 
 

Nell’insegnamento della Storia e della Geografia, gli insegnanti, per la comunicazione, utilizzeranno 
preferibilmente la didattica collaborativa, coltivando la ricerca intesa come problematizzazione, 
mezzo indispensabile per consolidare il metodo personale di lavoro, per favorire lo stimolo alle 
cause, alle motivazioni, alla curiosità per i “perché”; e per indurre lo studente a costruirsi 
consapevolmente la propria conoscenza. Si attiverà in tal modo un processo di scambio 
docente/discenti che riporta i tempi della lezione frontale al punto d’arrivo e non di partenza del 
processo educativo. 
Elemento prioritario nel processo di apprendimento sarà la ricerca e l’identificazione delle fonti 
storiche e il corretto utilizzo degli strumenti geografici; ma anche il nutrire la curiositas dello 
studente utilizzando documenti cartacei ed elettronici, Wikipedia, Google maps, siti dedicati, visti 
non solo come mera fonte di informazione e strumento di ricerca, ma anche come strumento di 
formazione interculturale, nonché di stimolo critico. 
Basilari saranno l’osservazione, la descrizione e l’analisi linguistica, funzionali a discussioni, 
relazioni e confronti. Si utilizzeranno strumenti operativi (questionari orali e scritti, sintesi, 
rielaborazioni, testi, esercitazioni); ed attività, quale la progettazione di percorsi tematici «a scaletta», 
atta a sostenere il ragionamento logico. 
Gli iter didattici specifici obbediranno ad una logica bottom-up, dal basso in alto, dal semplice al 
complesso, dal concreto all’astratto, dal vicino al lontano; si privilegerà la ricerca-azione, per 
promuovere il dialogo, la discussione e la collaborazione al problem solving. In tal senso, l’errore 
costituirà momento di riflessione e di rinforzo dell’apprendimento. 
Ineludibile sarà il ricorso agli strumenti multimediali: il sincretismo e la “pluricodicità” di tali 
supporti fungeranno da catalizzatori dell’attenzione, e stimolo alla produzione di nuovi saperi, 
coadiuvando il progressivo superamento della logica didattica lineare, a favore di quella ipertestuale. 
Per favorire l’autonomia nello studio, si promuoveranno attività di studio/scoperta individuale. I 
lavori di gruppo, invece, consolideranno la socializzazione e la responsabilizzazione. In tal senso, 
anche visite guidate, uscite didattiche e viaggi di istruzione rappresenteranno un importante veicolo 
di crescita, e un'ulteriore occasione di approfondimento disciplinare. 

 

 
 
 
 
 
 

 
Metodologie didattiche 

 Lezione frontale per presentare e riepilogare; 
 Discussione per coinvolgere e motivare; 
 Metodo dell’apprendimento attivo (il docente funge da 

mediatore); 
 Discussione guidata con contestualizzazione ed 

attualizzazione degli argomenti trattati; 
 Metodo del problem solving; 
 Metodo del cooperative learning (per la compilazione 

di schede di riepilogo e approfondimento degli 
argomenti trattati); 

 Laboratori di ricerca storica; 
 Studio e lettura delle fonti; 
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  Consultazione di mappe geografiche e storiche;
 Connessioni interdisciplinari;
 Uso della LIM e di materiale multimediale (video, 

documentari, film, immagini di repertorio);
 Invio di materiale digitale in asincrono;
 Elaborazione e lettura di grafici.

 
 

 

LINGUA E CULTURA LATINA 
 

Nell’insegnamento della Lingua e della civiltà latina, puntando all’ottimizzazione del processo 
comunicativo, l’insegnante utilizzerà un metodo induttivo/deduttivo, anche ispirato al metodo-natura 
di Ørberg/Miraglia, senza trascurare la ricerca - intesa come problematizzazione - quale mezzo 
indispensabile per consolidare il metodo personale di lavoro, per favorire gli stimoli al “perché” e 
per consentire allo studente di costruire consapevolmente la sua cultura. 
Inoltre, si farà ricorso alla metodologia collaborativa, attivando un processo di scambio 
docente/discenti e riducendo i tempi della lezione frontale, che, in ogni caso, costituirà un punto 
d’arrivo e non di partenza del processo educativo. 
Elemento prioritario nel processo di apprendimento sarà la lettura, curata nella tecnica espressiva, 
nel rispetto della punteggiatura, nel tono, e intesa soprattutto come educazione al leggere. E ciò per 
veicolare la comprensione del testo e nutrire la curiositas dello studente ai documenti cartacei ed 
elettronici, alla ricerca di fonti sul web quali ad esempio i testi classici consultabili oggi anche online, 
visti non solo come mera fonte di informazione e strumento di ricerca, ma anche come strumento 
d’intrattenimento e di formazione interculturale, nonché di stimolo critico. 
Basilari saranno l’osservazione, l’analisi linguistica e la descrizione funzionali a discussioni, relazioni 
e confronti; ma anche gli strumenti operativi (questionari e test, rielaborazioni, retro-traduzioni, 
esercitazioni lessicali e grammaticali); in particolare, la somministrazione degli esercizi avverrà sulla 
falsariga di una “palestra mentale”, cosicché la memorizzazione di flessioni nominali e verbali - 
classico momento ostativo, tradizionalmente noioso della didattica del latino - possa avvenire tramite 
un processo più lineare e spontaneo, “naturale” appunto. 
Gli iter didattici specifici obbediranno ad una logica bottom-up, dal basso in alto, dal semplice al 
complesso, dal concreto all’astratto, dal vicino al lontano; si privilegerà la ricerca-azione, per 
promuovere il dialogo, la discussione e la collaborazione al problem solving. In tal senso, l’errore 
costituirà momento di riflessione e di rinforzo dell’apprendimento. 
Ineludibile il ricorso agli strumenti multimediali: il sincretismo e la “pluricodicità” di tali supporti 
fungeranno da catalizzatori di attenzione, e stimolo alla produzione di nuovi saperi. Essi faciliteranno 
il progressivo superamento della logica didattica lineare a favore di quella ipertestuale. Per favorire 
l’autonomia nello studio, si promuoveranno attività di studio/scoperta individuale. I lavori di 
gruppo coadiuveranno la socializzazione e la responsabilizzazione. In tal senso, anche le visite 
guidate, uscite didattiche e viaggi di istruzione rappresenteranno un importante veicolo di crescita, e 
un'ulteriore occasione di approfondimento disciplinare. 

 
  Lezione frontale per presentare e riepilogare; 

 Discussione per coinvolgere e motivare; 
 Metodo dell’apprendimento attivo (il docente funge da 

mediatore); 
 Operatività laboratoriale (laboratorio di traduzione); 
 Metodo del problem solving; 
 Metodo del cooperative learning; 
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Metodologie didattiche 

 Lettura diretta dei testi d’autore; 
 Lettura diretta di opere appartenenti a varie tipologie 

testuali in lingua latina o in traduzione italiana; 
 Analisi e commento di brani d’autore; 
 Orientamento narrativo; 
 Attuazione di raccordi interdisciplinari; 
 Utilizzo delle risorse reperibili nel web; 
 DDI: invio materiale didattico - digitale su Piattaforma 

Teams. 
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MODALITÀ DI VERIFICA 
 

Le verifiche scritte e orali si avvarranno delle diverse tipologie di prova; saranno corrette e valutate 
secondo i criteri approvati dal Collegio dei Docenti ed indicati nel P.T.O.F. d’Istituto, le cui griglie di 
valutazione sono riportate, oltre che sul sito dell’Istituto, anche alla fine del presente documento. 

 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

Tipologia di prove e valutazione Tempistica 

Le verifiche e le relative valutazioni avranno 
diverse funzioni e finalità. 

1. Si procederà dapprima con una valutazione di 
tipo diagnostico, coincidente essenzialmente con 
l’analisi della situazione di partenza della classe: 
ciò al fine di selezionare e calibrare contenuti e 
obiettivi da perseguire. Seguirà, quindi, una 
valutazione a carattere formativo, attraverso: 

 
 prove strutturate (esercizi di analisi 

grammaticale e logica, di comprensione, 
completamento, correzione e 
ricomposizione di un testo); 

 
 riassunti, relazioni e produzioni scritte di 

testi con diversi registri (nelle quali gli 
studenti potranno dimostrare di saper 
operare); 

 
 colloqui orali (per accertare, da un lato, la 

capacità di esporre in modo argomentato, 
coeso e coerente specifici segmenti del 
programma svolto; dall’altro, la 
padronanza complessiva della materia e la 
capacità di orientarvisi) 

 
 raccolta dati e feedback: potranno fungere 

da elementi di verifica e valutazione anche 
il rispetto delle consegne per il lavoro 
domestico, lezioni tenute da alunni in 
dinamiche peer to peer e/o con il 
coordinamento del docente, presentazioni 
Powerpoint, lavori multimediali, 
approfondimenti personali, 
scrittura/revisione di voci Wikipedia, 
eccetera. 

2. La costante verifica delle attività svolte e del 
feedback sul processo di apprendimento e di 

Secondo quanto stabilito dal Dipartimento, si 
prevede un numero congruo di verifiche 
periodiche, comunque non inferiore a 2 
verifiche scritte e 2 orali a quadrimestre, più, 
eventualmente, 1 sotto forma di prova 
strutturata e/o semistrutturata. 
Nel bimestre dicembre/gennaio per il primo 
quadrimestre e marzo/aprile per il secondo 
quadrimestre può svolgersi la prova comune, 
afferente ovviamente alle prove scritte. 
Le eventuali prove di recupero – se svolte in 
forma scritta – si svolgeranno nel medesimo 
bimestre. 

 
Le prove scritte della durata di 2 ore (o due 
unità-orario) saranno corrette entro 15 giorni 
dal loro svolgimento. 

 
 
La notifica del risultato, espresso in decimi, 
come riportato dalla scheda di correzione, 
avverrà contestualmente alla presa visione 
degli elaborati da parte degli alunni. 
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maturazione degli alunni, consentirà di effettuare 
eventuali rettifiche sugli obiettivi, sulle 
metodologie, sui contenuti programmati. 

 
3. Quanto ai criteri di valutazione, essi verranno 
stabiliti a priori e comunicati agli alunni, 
esplicitando l’oggetto della verifica e gli obiettivi 
da raggiungere. 

4. Saranno utilizzate le griglie di valutazione 
contenute nel PTOF. 

 
5. Nella valutazione si terranno sempre presenti le 
capacità e la personalità di ciascun alunno, le 
condizioni in cui la prova è stata effettuata, le 
difficoltà della prova stessa. 

 
6. Si terrà conto, oltre che degli aspetti 
strettamente cognitivi (conoscenze, abilità e 
competenze acquisite), anche dei progressi 
registrati rispetto ai livelli di partenza, del 
comportamento, dell’interesse, della 
partecipazione e dell’impegno dimostrati nelle 
varie attività proposte, nonché della frequenza 
scolastica dell’alunno. 

 

 
 
 

 

GEOSTORIA E STORIA 

Tipologia di prove e valutazione Tempistica 

Le verifiche e le relative valutazioni avranno 
diverse funzioni e finalità. 

1. Si procederà dapprima con una valutazione di 
tipo diagnostico, coincidente essenzialmente con 
l’analisi della situazione di partenza della classe: 
ciò al fine di selezionare e calibrare contenuti e 
obiettivi da perseguire. Seguirà, quindi, una 
valutazione a carattere formativo, attraverso: 

 
 prove strutturate (esercizi di analisi 

grammaticale e logica, di comprensione, 
completamento, correzione e 
ricomposizione di un testo); 

Secondo quanto stabilito dal Dipartimento, si 
prevede un numero congruo di verifiche 
periodiche, comunque non inferiore a 2 orali 
a quadrimestre, più, eventualmente, 1 sotto 
forma di prova strutturata e/o semistrutturata. 
Le eventuali prove di recupero – se svolte in 
forma scritta – si svolgeranno nel bimestre 
marzo/aprile. 

 
La notifica del risultato, espresso in decimi 
avverrà contestualmente alla presa visione 
degli elaborati da parte degli alunni. 
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 riassunti, relazioni e produzioni scritte di 
testi con diversi registri (nelle quali gli 
studenti potranno dimostrare di saper 
operare); 

 
 colloqui orali (per accertare, da un lato, la 

capacità di esporre in modo argomentato, 
coeso e coerenti specifici segmenti del 
programma svolto; dall’altro, la 
padronanza complessiva della materia e la 
capacità di orientarvisi); 

 raccolta dati e feedback: potranno fungere 
da elementi di verifica e valutazione anche 
il rispetto delle consegne per il lavoro 
domestico, lezioni tenute da alunni in 
dinamiche peer to peer e/o con il 
coordinamento del docente, presentazioni 
Powerpoint, lavori multimediali, 
approfondimenti personali, 
scrittura/revisione di voci Wikipedia, 
eccetera. 

 
2. La costante verifica delle attività svolte e del 
feedback sul processo di apprendimento e di 
maturazione degli alunni, consentirà di effettuare 
eventuali rettifiche sugli obiettivi, sulle 
metodologie, sui contenuti programmati. 

 
3. Quanto ai criteri di valutazione, essi verranno 
stabiliti apriori e comunicati agli alunni, 
esplicitando l’oggetto della verifica e gli obiettivi 
da raggiungere. 

 
4. Saranno quindi utilizzate le griglie di 
valutazione contenute nel PTOF. 

 
5. Nella valutazione si terranno sempre presenti le 
capacità e la personalità di ciascun alunno, le 
condizioni in cui la prova è stata effettuata, le 
difficoltà della prova stessa. 

 
6. Si terrà conto, oltre che degli aspetti 
strettamente cognitivi (conoscenze, abilità e 
competenze acquisite), anche dei progressi 
registrati rispetto ai livelli di partenza, 
del comportamento, dell’interesse, della 
partecipazione e dell’impegno dimostrati nelle 
varie attività proposte, nonché della frequenza 
scolastica dell'alunno. 
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LINGUA E CULTURA LATINA 

Tipologia di prove e valutazione Tempistica 

Le verifiche e le relative valutazioni avranno 
diverse funzioni e finalità. 

1. Si procederà dapprima con una valutazione di 
tipo diagnostico, coincidente essenzialmente con 
l’analisi della situazione di partenza della classe: 
ciò al fine di selezionare e calibrare contenuti e 
obiettivi da perseguire. Seguirà, quindi, una 
valutazione a carattere formativo, attraverso: 

 
 prove strutturate (esercizi di analisi 

grammaticale e logica, di comprensione, 
completamento, correzione e 
ricomposizione di un testo); 

 
 riassunti, relazioni e produzioni scritte di 

testi con diversi registri (nelle quali gli 
studenti potranno dimostrare di saper 
operare); 

 
 colloqui orali (per accertare, da un lato, la 

capacità di esporre in modo argomentato, 
coeso e coerente specifici segmenti del 
programma svolto; dall’altro, la 
padronanza complessiva della materia e la 
capacità di orientarvisi); 

 
 raccolta dati e feedback: potranno fungere 

da elementi di verifica e valutazione anche 
il rispetto delle consegne per il lavoro 
domestico, lezioni tenute da alunni in 
dinamiche peer to peer e/o con il 
coordinamento del docente, presentazioni 
Powerpoint, lavori multimediali, 
approfondimenti personali, 
scrittura/revisione di voci Wikipedia, 
eccetera. 

Secondo quanto stabilito dal Dipartimento, 
si prevede un numero congruo di verifiche 
periodiche, comunque non inferiore a 2-3 
verifiche scritte e 2 orali a quadrimestre, più, 
eventualmente, 1 sotto forma di prova 
strutturata e/o semistrutturata. 
Le eventuali prove di recupero – se svolte in 
forma scritta – si svolgeranno nel bimestre 
marzo/aprile. 

 
Le prove scritte della durata di 2 ore (o due 
unità-orario) saranno corrette entro 15 giorni 
dal loro svolgimento. 

 
 
La notifica del risultato, espresso in decimi, 
come riportato dalla scheda di correzione, 
avverrà contestualmente alla presa visione 
degli elaborati da parte degli alunni. 
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3. Quanto ai criteri di valutazione, essi verranno 
stabiliti a priori e comunicati agli alunni, 
esplicitando l’oggetto della verifica e gli obiettivi 
da raggiungere. 

 
4. Saranno quindi utilizzate le griglie di 
valutazione contenute nel P.T.O.F. e pubblicate sul 
sito dell’Istituto. 

5. Nella valutazione si terranno sempre presenti le 
capacità e la personalità di ciascun alunno, le 
condizioni in cui la prova è stata effettuata, le 
difficoltà della prova stessa. 

 
6. Si terrà conto, oltre che degli aspetti 
strettamente cognitivi (conoscenze, abilità e 
competenze acquisite), anche dei progressi 
registrati rispetto ai livelli di partenza, del 
comportamento, dell’interesse, della 
partecipazione e dell’impegno dimostrati nelle 
varie attività proposte, nonché della frequenza 
scolastica dell'alunno. 

 

 
MODALITÀ DI RECUPERO E DI POTENZIAMENTO 

 
Il recupero avverrà attraverso 

 percorsi personalizzati graduati e semplificati al fine di favorire una maggiore autonomia 
operativa; 

 una pausa didattica se ritenuta opportuna dal docente; 
 esercitazioni aggiuntive in classe e a casa; 
 verifiche di livello. 

Il potenziamento verrà realizzato attraverso 
 Un’ora in più in orario mattutino in ottica di preparazione per le prove INVALSI (per quanto 

riguarda Lingua e Letteratura italiana); 
 Attività differenziate o graduate per fasce di livello; 
 Attività personalizzate e/o individualizzate; 
 Partecipazione a concorsi artistico – culturali, spettacoli teatrali e musicali; 
 Partecipazione a progetti curriculari ed extracurriculari. 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
 

1. Griglia di valutazione per le prove scritte di Italiano e di Geostoria nel primo biennio 
 

2. Griglia di valutazione per le prove scritte di Italiano nel secondo biennio e quinto anno con 
voti intermedi e tabella finale di conversione punteggio-voto(per quest’ultima è riportata 
a pag.29) 
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3. Griglia di valutazione per le prove scritte di Italiano nel secondo biennio e quinto anno senza 
voti intermedi e tabella finale di conversione punteggio-voto 
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4. Griglia di valutazione per le prove scritte di Latino per tutti gli anni 
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5. Griglia di valutazione per le prove orali 
 
 

Griglia di valutazione per le verifiche orali – primo biennio 
 

Indicatori Descrittori Punteggio 
CONOSCENZE 
Grado di conoscenza degli 
argomenti 

L’alunno non conosce gli 
argomenti 

1 

L’alunno conosce gli 
argomenti solo in modo 
superficiale 

2 

L’alunno conosce gli 
argomenti in modo essenziale 

3 

L’alunno conosce gli 
argomenti in modo completo 

4 

L’alunno dimostra di 
conoscere gli argomenti in 
maniera approfondita e 
esauriente 

5 

ABILITÀ 
Capacità di esporre, 
riconoscere differenti registri, 
affrontare molteplici situazioni 
comunicative 

L’alunno espone in modo 
stentato e con un linguaggio 
inadeguato 

0,5 

L’alunno espone con difficoltà, 
usando un linguaggio non 
sempre corretto 

1 

L’alunno usa un linguaggio 
abbastanza corretto e articola 
il discorso in modo semplice 
ma coerente 

1,5 

L’alunno usa un linguaggio 
corretto e scorrevole 
articolando il discorso in modo 
chiaro e coerente 

2 

L’alunno usa un linguaggio 
appropriato, articolando il 
discorso in modo ricco e 
coerente 

2,5 

COMPETENZE 
Competenze di analisi, di 
sintesi e nello stabilire 
relazioni 

L’alunno non sa individuare 
concetti chiave e stabilire 
relazioni anche se guidato 

0,5 

L’alunno individua alcuni 
concetti chiave e stabilisce 
relazioni parziali laddove 
guidato 

1 

L’alunno individua i concetti 
chiave essenziali e riesce a 
stabilire relazioni in buona 
misura coerenti 

1,5 

L’alunno individua con 
puntualità e chiarezza i 

2 
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 concetti chiave e stabilisce 
relazioni coerenti con discreta 
autonomia 

 

L’alunno analizza tutti gli 
aspetti, sintetizzandoli in 
modo autonomo in una visione 
unitaria e globale 

2,5 

 
 
 
 
 

Griglia di valutazione per la verifica orale – secondo biennio e ultimo anno 
 

Indicatori Descrittori Punteggio 
CONOSCENZE 
Grado di conoscenza degli 
argomenti 

L’alunno dimostra conoscenze 
estremamente lacunose e 
frammentarie. Le risposte non 
sono riportate o risultano non 
pertinenti. 

1 

L’alunno possiede conoscenze 
parziali e superficiali e le 
risposte riportate non sono del 
tutto pertinenti. 

2 

L’alunno possiede conoscenze 
essenziali e nel complesso 
corrette; le risposte risultano 
generalmente pertinenti. 

3 

L’alunno possiede conoscenze 
corrette e ampie; le risposte 
risultano pertinenti. 

4 

L’alunno possiede conoscenze 
corrette, complete e 
approfondite; le risposte 
risultano precise e pertinenti. 

5 

ABILITÀ 
Capacità di esporre, 
riconoscere differenti registri, 
affrontare molteplici situazioni 
comunicative 

L’esposizione risulta 
estremamente limitata o 
disorganica; le strutture 
morfosintattiche appaiono 
gravemente scorrette; assenza 
di lessico specifico; il registro 
linguistico non è adeguato. 

0,5 

L’esposizione risulta limitata o 
frammentaria e/o con 
imprecisioni a livello 
morfosintattico; il lessico 
specifico è carente e/o 
limitato; il registro linguistico 
non sempre adeguato. 

1 
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 L’esposizione risulta semplice 
ma chiara; le strutture 
morfosintattiche sono 
generalmente corrette; 
l’alunno possiede il lessico 
specifico di base; registro 
linguistico è 
complessivamente adeguato. 

1,5 

L’esposizione risulta corretta e 
chiara; le strutture 
morfosintattiche adeguate; 
l’alunno possiede il lessico 
specifico appropriato; il 
registro linguistico è adeguato. 

2 

L’esposizione risulta fluente e 
articolata; le strutture 
morfosintattiche corrette e 
articolate; l’alunno 
padroneggia un lessico 
specifico ampio ed 
appropriato; registro 
linguistico è pienamente 
adeguato. 

2,5 

COMPETENZE 
Competenze di analisi, di 
sintesi e nello stabilire 
relazioni 

Mancata o scarsa 
rielaborazione dei contenuti; 
mancata o scarsa 
individuazione dei nessi 
problematici; incapacità di 
stabilire collegamenti e/o di 
individuare riferimenti. 

0,5 

Rielaborazione parziale dei 
contenuti; individuazione 
limitata dei nessi problematici; 
difficoltà nello stabilire 
collegamenti e/o 
nell’individuare riferimenti 
anche se guidato. 

1 

Rielaborazione dei contenuti 
semplice ma chiara nel 
complesso; individuazione di 
alcuni nessi problematici; 
capacità di stabilire alcuni 
collegamenti e/o di individuare 
riferimenti se guidato. 

1,5 

Rielaborazione dei contenuti 
chiara e articolata; 
individuazione dei principali 
nessi problematici; capacità di 
stabilire vari collegamenti e/o 

2 
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 di individuare riferimenti in 
autonomia. 

 

Rielaborazione critica e 
approfondita dei contenuti; 
individuazione efficace dei 
nessi problematici; capacità di 
stabilire molteplici 
collegamenti e/o di individuare 
riferimenti in autonomia e con 
sicurezza. 

2,5 

 



 

 
PROGETTAZIONE DIDATTICO – DISCIPLINARE PER COMPETENZE 

 

Planning didattico di Lingua e Cultura latina - Primo Biennio 

Il presente planning didattico è suscettibile di eventuali variazioni a discrezione di ogni singolo 

docente, nel rispetto della propria autonomia d’insegnamento e dei tempi e stili d’apprendimento del 

gruppo classe. 
DISCIPLINA LATINO 

CLASSE I 

INDIRIZZO TUTTI 
 

Periodo Attività didattica/ U.D.A. TIPOLOGIA DI VERIFICA 

Settembre/Ottobre 
Elementi di linguistica generale 

• la struttura della lingua (italiano e 

latino a confronto); la struttura della 

frase e la valenza dei verbi 

• introduzione alla flessione 

nominale; introduzione alla 

flessione verbale 

• evoluzione linguistica ed elementi di 

fonetica: alfabeto; vocali e 

semivocali; consonanti; pronuncia; 

lettura classica e lettura scolastica; 

sillabe; accento; trasformazioni 

fonetiche; le lingue indoeuropee, il 

latino e la sua diffusione; le lingue 

neolatine. 

 

Test d’ingresso/ Verifiche orali/ 

Verifica scritta/Prova 

semistrutturata 

Ottobre/Novembre 
• Morfologia nominale 

• la 1a declinazione; 

• gli aggettivi femminili della 1a 
classe; 

• i pronomi personali e il riflessivo. 

Verifica orale/verifica 

scritta/Prova semistrutturata/ 

Attività di avanguardia didattica: 

classe capovolta, compito di realtà, 

didattica peer to peer/ Lavori di 

gruppo 



  

• Morfologia verbale 

• l’indicativo e l’infinito presente di 
sum; 

• l’indicativo e l’infinito presente 

attivo e passivo delle quattro 

coniugazioni. 

l’indicativo imperfetto attivo e 
passivo 

• l’indicativo futuro semplice attivo 
e passivo; 

 

• Sintassi 

• l’apposizione e l’attributo; 

• i complementi di luogo, agente, 

causa efficiente, modo, mezzo, 

compagnia e unione; 

• le congiunzioni coordinanti. 

 

• Lessico e cultura 

• la religione romana. 

 

Dicembre/Gennaio 
• Morfologia nominale 

• la 2a declinazione; 

• gli aggettivi maschili e neutri della 

1a classe; 

• gli aggettivi e i pronomi 

possessivi; 

• gli aggettivi pronominali. 

 

• Morfologia verbale 

• l’indicativo perfetto di sum; 

• l’indicativo perfetto attivo; 

• l’imperativo presente; 

• i verbi in -ĭo. 

 

• Sintassi: 

• I complementi predicativi del 

soggetto e dell’oggetto, di 

argomento; qualità, materia e 

limitazione; 

• la proposizione causale con 

l’indicativo 

• Lessico e cultura 

• il mito; 

• il mondo degli eroi 

Verifica orale/verifica 

scritta/Prova semistrutturata/ 

Attività di avanguardia didattica: 

classe capovolta, compito di realtà, 

didattica peer to peer/ Lavori di 

gruppo 

 

A discrezione del Dipartimento: 

Prova Comune 

Febbraio/Marzo • Morfologia nominale Verifica orale/verifica 



 • la 3a declinazione 

• gli aggettivi della 2a classe. 

 

• Morfologia verbale 

• l’indicativo piuccheperfetto e futuro 

anteriore di sum; 

• l’indicativo piuccheperfetto e futuro 

anteriore attivi; 

scritta/Prova semistrutturata/ 

Attività di avanguardia didattica: 

classe capovolta, compito di realtà, 

didattica peer to peer/ Lavori di 

gruppo 

• Sintassi 

• Il dativo di vantaggio e svantaggio, 

il dativo di possesso; i complementi 

di tempo; 

la proposizione temporale con 

l’indicativo 

 

• Lessico e cultura 
 

la famiglia.  

Marzo/Aprile 
• Morfologia nominale 

• la 4a declinazione; 

• i pronomi-aggettivi determinativi. 

 

• Morfologia verbale 

• il verbo possum e i composti di 

sum 

• il participio presente; 

• il supino 

• il participio perfetto 

Verifica orale/verifica 

scritta/Prova semistrutturata/ 

Attività di avanguardia didattica: 

classe capovolta, compito di realtà, 

didattica peer to peer/ Lavori di 

gruppo 

 

Prove di recupero 

 

A discrezione del Dipartimento: 

Prova Comune 

 • Sintassi 

• la proposizione concessiva con 
l’indicativo 

 

 
• Lessico e cultura 

• Cucina e alimentazione nell’antica 

Roma. 

 

Maggio/Giugno 
• Morfologia nominale 

• la 5a declinazione; 

• il pronome relativo. 

 

• Morfologia verbale 

Verifica orale/verifica 

scritta/Prova semistrutturata/ 

Attività di avanguardia didattica: 

classe capovolta, compito di realtà, 

didattica peer to peer/ Lavori di 

gruppo 

 • l’indicativo piuccheperfetto e 
futuro anteriore passivi 

• la forma passiva impersonale 

 

 
• Sintassi 
• la proposizione subordinata 

 



 relativa: 

• il nesso relativo 

 

• Lessico e cultura 

• La schiavitù 

 

 

 

DISCIPLINA LATINO 

CLASSE II 

INDIRIZZO TUTTI 
 

Periodo Attività didattica/ U.D.A. TIPOLOGIA DI VERIFICA 

Settembre/Ottobre Morfologia nominale 

 i pronomi e gli aggettivi 

dimostrativi. 

 

 

Morfologia verbale 

 

 il congiuntivo presente e imperfetto 

attivo e passivo; 

 il participio futuro 

 

Sintassi 

 

 il complemento di fine; le 

subordinate finali e completive 

volitive. 

 la perifrastica attiva 

 

Lessico e cultura 

  I Romani, architetti e ingegneri 

figure sociali: il servus. 

 

Test d’ingresso/ Verifiche orali/ 

Verifica scritta/Prova 

semistrutturata 

Ottobre/Novembre Morfologia nominale 

 il comparativo e il superlativo 

dell’aggettivo e dell’avverbio. 

 

Morfologia verbale 

 il congiuntivo perfetto e 

piuccheperfetto attivo e passivo. 

 i tempi dell’infinito; 

 

Sintassi 

 il cum narrativo; la proposizione 

subordinata infinitiva. 

Verifica orale/verifica 

scritta/Prova semistrutturata/ 

Attività di avanguardia didattica: 

classe capovolta, compito di realtà, 

didattica peer to peer/ Lavori di 

gruppo 



  

Lessico e cultura 

 figure sociali: il libertus e il cliens; 

 

Dicembre/Gennaio Morfologia nominale 

 i pronomi-aggettivi interrogativi 

 indefiniti, correlativi e relativi-

indefiniti; 

 

Morfologia verbale 

 

 i verbi deponenti e semideponenti 

 ablativo assoluto. 

 

Sintassi 

 

 la proposizione interrogativa 

diretta; 

 la proposizione interrogativa 

indiretta; 

 la subordinata consecutiva 

 

 

Lessico e cultura 

 lo sviluppo di Roma e l’incidenza 

sul territorio; 

 la vita politica. 

Verifica orale/verifica 

scritta/Prova semistrutturata/ 

Attività di avanguardia didattica: 

classe capovolta, compito di realtà, 

didattica peer to peer/ Lavori di 

gruppo 

 

A discrezione del Dipartimento: 

Prova Comune 

Febbraio/Marzo Morfologia verbale 

 il gerundio, il gerundivo; 

 imperativo futuro 

 

Sintassi 

 la perifrastica passiva; 

 la costruzione delle subordinate con 

il gerundio, il gerundivo. 

 

Lessico e cultura 

 la vita militare; 

 l’educazione e la scuola. 

Verifica orale/verifica 

scritta/Prova semistrutturata/ 

Attività di avanguardia didattica: 

classe capovolta, compito di realtà, 

didattica peer to peer/ Lavori di 

gruppo 

Marzo/Aprile Morfologia verbale 

 i verbi anomali e difettivi. 

 i verbi volo, malo, nolo; 

Verifica orale/verifica 

scritta/Prova semistrutturata/ 

Attività di avanguardia didattica: 

classe capovolta, compito di realtà, 

didattica peer to peer/ Lavori di 



 Sintassi 

 la proposizione completiva 

dichiarativa introdotta da quod; 

 le proposizioni completive rette da 

verba timendi; 

 

Lessico e cultura 

 La matematica 



gruppo 

Prove di recupero 

A discrezione del Dipartimento: 

Prova Comune 

Maggio/Giugno A scelta del docente alcune nozioni di 

sintassi dei casi: 

 la sintassi del nominativo: 

costruzione del verbo videor. 

 la sintassi dell’accusativo: 

l’accusativo con i verbi 

impersonali, altri costrutti con 

l’accusativo; 

 la sintassi del genitivo: costruzione 

di interest / refert; genitivo di stima 

e di prezzo, costruzione dei verbi di 

memoria e giudiziari; 

 la sintassi del dativo: verbi che 

reggono il dativo; 

 la sintassi dell’ablativo: i costrutti 

con l’ablativo. 

Verifica orale/verifica 

scritta/Prova semistrutturata/ 

Attività di avanguardia didattica: 

classe capovolta, compito di realtà, 

didattica peer to peer/ Lavori di 

gruppo 

 



 

 

 

Planning didattico Geostoria biennio 

Il presente planning didattico è suscettibile di eventuali variazioni a discrezione di ogni singolo 

docente, nel rispetto della propria autonomia d’insegnamento e dei tempi e stili d’apprendimento 

del gruppo classe. 
 

DISCIPLINA GEOSTORIA 

CLASSE I 

INDIRIZZO TUTTI/SPECIFICO 

 

Periodo Attività didattica/ U.D.A. TIPOLOGIA DI VERIFICA 

Settembre/Ottobre LA PREISTORIA: 

- La preistoria e il processo di 

ominazione 

- La rivoluzione neolitica 

 

UOMO, AMBIENTE E RISORSE: 

- Ambienti e antropizzazione del 

territorio 

- L’uomo e il clima 

- Emergenza ambiente 

- Le risorse energetiche 

 

IL POPOLAMENTO DELLA 

TERRA: 

- Demografia e sviluppo 

- Le migrazioni 

- Lingue e religioni del mondo 
-  

 

A discrezione del docente: 

Verifica orale 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 



Ottobre/Novembre LE CIVILTA’ DELL’ANTICO 

ORIENTE: 

- Le civiltà della Mesopotamia: i 

Sumeri, gli Accadi, i Babilonesi 

e gli Assiri, 

- L’Egitto: le tappe della storia, la 

società, l’economia, la cultura e 

la religione, 

 

A discrezione del docente: 

Verifica orale 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 

 - Gli Ebrei: il popolo di Dio 

- I Fenici 

 

Dicembre/Gennaio ALLE ORIGINI DELLA CIVILTA’ 

GRECA: 

- La civiltà minoica 

- La civiltà micenea 

- La polis città-stato greca 

- L’identità ellenica 

 

POLEIS GRECHE E IMPERO 

PERSIANO: 

- Modelli politici: Sparta e Atene 

- L’Impero persiano 

- Le Guerre Persiane 

 

A discrezione del docente: 

Verifica orale 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 

Febbraio/Marzo L’ETA’ CLASSICA E 

L’ELLENISMO: 

- L’età classica, 

- La cultura greca e il periodo 

assiale, 

- La crisi della civiltà greca, 

- L’Impero macedone 

- L’ età ellenistica 

 

A discrezione del docente: 

Verifica orale 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 

Marzo/Aprile L’ITALIA E LE ORIGINI DI 

ROMA: 

- L’Italia e gli Italici 

- Gli Etruschi 

- Le Origini di Roma e la 

monarchia 

- La società romana arcaica 

 

IL NOSTRO PAESE: ITALIA 

FISICA E POLITICA 

- Italia fisica e politica 

- L’Italia nel contesto europeo 

 

A discrezione del docente: 

Verifica orale 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 

 

Prove di recupero 



Maggio/Giugno LA REPUBBLICA ROMANA: 

- Nascita e organizzazione della 

Repubblica Romana 

- L’espansione di Roma e lo 

scontro con Cartagine 

- La Seconda e la Terza Guerra 

Punica 

- La crisi della Repubblica 

 

A discrezione del docente: 

Verifica orale 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 

DISCIPLINA GEOSTORIA 

CLASSE II 

INDIRIZZO TUTTI 

 

Periodo Attività didattica/ U.D.A. TIPOLOGIA DI VERIFICA 

Settembre/Ottobre LA FINE DELLA REPUBBLICA E 

L’IMPERO 

- La fine della Repubblica 

- Augusto e l’impero 

- Le dinastie Giulio-Claudia e 

Flavia 

- Il secolo d’oro dell’impero 

- Il cristianesimo 

- L’impero e le religioni 

 

LA GLOBALIZZAZIONE 

- Un mondo globalizzato 

- L’economia globale e i suoi 

protagonisti 

- I pericoli della globalizzazione 

 

LE SFIDE DEL FUTURO 

- Cambiamenti climatici 

- Guerra, pace e condizione 

femminile 

- Uno sviluppo sostenibile 

 

A discrezione del docente: 

Verifica orale 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 



Ottobre/Novembre LA CADUTA DELL’IMPERO 

D’OCCIDENTE 

- La crisi del III secolo 

- Diocleziano e la tetrarchia 

- L’impero romano cristiano 

- Barbari e Romani 

- La caduta dell’impero romano 

d’Occidente 

- I regni romano barbarici 

 

A discrezione del docente: 

Verifica orale 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 

Dicembre/Gennaio ORIENTE E OCCIDENTE 

- L’impero bizantino: Giustiniano 

- La crisi dell’Occidente e il 

monachesimo 

 

A discrezione del docente: 

Verifica orale 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 

Febbraio/Marzo L’ITALIA DIVISA 

- Il regno dei Longobardi, dei 

Bizantini e il ruolo della Chiesa 

A discrezione del docente: 

Verifica orale 

Prova strutturata 

 LA DIFFUSIONE DELL’ISLAM 

- L’Islam e lo sviluppo delle 

civiltà islamiche 

Prova semistrutturata 

Marzo/Aprile CARLO MAGNO E LA SOCIETA’ 

FEUDALE 

- I Franchi e il Papato 

- Carlo Magno e il Sacro Romano 

Impero 

- Il Feudalesimo 

 

L’EUROPA 

- I caratteri fisici dell’Europa 

- Popoli ed economia dell’Europa 

- Stati d’Europa ed Unione 

Europea 

 

I CONTINENTI EXTRAEUROPEI 

- Asia 

- Africa 

- America 

- Oceania 

 

A discrezione del docente: 

Verifica orale 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 

 

Prove di recupero 

Maggio/Giugno LA REAZIONE DELL’EUROPA 

- L’Europa tra il IX e l’XI secolo 

- La rinascita dell’impero 

- Crisi e rinnovamento della chiesa 

 

A discrezione del docente: 

Verifica orale 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 
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Planning didattico Lingua e Letteratura italiana primo biennio 
Il presente planning didattico è suscettibile di eventuali variazioni a discrezione di ogni singolo 

docente, nel rispetto della propria autonomia d’insegnamento e dei tempi e stili d’apprendimento del 

gruppo classe. 

 

DISCIPLINA Lingua e Letteratura italiana 

CLASSE I 

INDIRIZZO TUTTI 
 

Periodo Attività didattica/ U.D.A. Tipologia di verifica 

Settembre/Ottobre GRAMMATICA 

I suoni delle parole: 

 Fonologia; 

 Ortografia; 

 Punteggiatura. 

 

NARRATIVA 

(Brani a scelta del docente) 

La struttura del testo narrativo: 

 Sequenze; 

 Ambientazione; 

 Personaggi; 

 Voce narrante. 

 

EPICA 

(Brani a scelta del docente) 

Il mito antico greco-romano: 

 Caratteri generali; 

 Origine e sviluppo; 

 I personaggi. 

A discrezione del docente: 

Verifica orale 

Verifica scritta 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 
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Ottobre/Novembre GRAMMATICA 

Morfologia: 

 L’articolo; 

 Il nome. 

 

NARRATIVA 

(Brani a scelta del docente) 

Generi e autori: 

 La favola; 

 La fiaba. 

 

EPICA 

(Brani a scelta del docente) 

L’epos greco: 

 Caratteri generali; 

 Origine e sviluppo; 

 Omero; 

 L’Iliade. 

A discrezione del docente: 

 

Verifica orale 

Verifica scritta 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 

 

Dicembre/Gennaio GRAMMATICA 

Morfologia: 

 Il verbo. 

 

NARRATIVA 

(Brani a scelta del docente) 

Generi narrativi: 

 La narrativa fantastica; 

 La Fantascienza; 

 Il Fantasy. 

 

EPICA 

(Brani a scelta del docente) 

L’epos greco: 

 Iliade; 

 Odissea. 

A discrezione del docente: 

 

Verifica orale 

Verifica scritta 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 

 

A discrezione del Dipartimento: 

Compito di realtà e/o Prova comune 
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Febbraio/Marzo GRAMMATICA 

Morfologia: 

 Il verbo; 

 L’aggettivo; 

 Il pronome. 

 

NARRATIVA 

(Brani a scelta del docente) 

Generi narrativi: 

 L’horror; 

 Il giallo e il noir; 

 La narrativa d’avventura. 

 

EPICA 

(Brani a scelta del docente) 

L’epos greco: 

 Iliade; 

 Odissea. 

A discrezione del docente: 

 

Verifica orale 

Verifica scritta 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 

Marzo/Aprile GRAMMATICA 

Morfologia: 

 Il verbo; 

 L’avverbio. 

 

NARRATIVA 

(Brani a scelta del docente) 

Generi narrativi: 

 La narrativa storico – realista; 

 La narrativa psicologica. 

 

EPICA 

(Brani a scelta del docente) 

L’epos latino: 

 Caratteri generali; 

 Origine e sviluppo; 

 Virgilio; 

 L’Eneide. 

A discrezione del docente: 

Verifica orale 

Verifica scritta 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 

 

Prove di recupero 

 

A discrezione del Dipartimento: 

Compito di realtà e/o Prova comune 
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Maggio/Giugno GRAMMATICA 

Morfologia: 

 La preposizione; 

 La congiunzione; 

 L’interiezione. 

 

NARRATIVA 

(Brani a scelta del docente) 

Generi narrativi: 

 La narrativa autobiografica; 

 La narrativa di formazione. 

 

EPICA 

(Brani a scelta del docente) 

L’epos latino: 

 L’Eneide. 

A discrezione del docente: 

 

Verifica orale 

Verifica scritta 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 

Intero anno 
scolastico 

I registri linguistici e le tipologie testuali: 

 La comunicazione e le funzioni della 

lingua; 

 Il testo e le sue funzioni; 

 Testo letterario e non letterario. 

A discrezione del docente: 

 

Verifica orale 

Verifica scritta 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 
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DISCIPLINA Lingua e Letteratura italiana 

CLASSE II 

INDIRIZZO TUTTI 

 

Periodo Attività didattica/ U.D.A. Tipologia di verifica 

Settembre/Ottobre GRAMMATICA 
Morfologia/Sintassi: 

 Riepilogo delle parti del discorso; 

 Sintassi della frase semplice; 

 Il soggetto. 

 

LINGUAGGI DELLA POESIA 

(Testi a scelta del docente) 

Metrica e forme: 

 La struttura del verso; 

 Il verso, le sillabe metriche; 

 La struttura del testo poetico; 

 Le rime, le strofe, le forme poetiche. 

A discrezione del docente: 

 

Verifica orale 

Verifica scritta 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 

Ottobre/Novembre GRAMMATICA 
Sintassi: 

 Il predicato; 

 L’attributo; 

 L’apposizione. 

 

LINGUAGGI DELLA POESIA 

(Testi a scelta del docente) 

Figure, suoni e retorica: 

 La struttura del testo poetico; 

 Le rime, le strofe, le forme poetiche; 

 Le figure retoriche. 

 

EPICA 

(Brani a scelta del docente) 

L’epica cavalleresca: 

 Le origini; 

 I cicli epici medievali; 

 L’epica rinascimentale. 

A discrezione del docente: 

 

Verifica orale 

Verifica scritta 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 

 

Dicembre/Gennaio GRAMMATICA 

Sintassi: 

 I complementi diretti; 

 I complementi indiretti. 

 

LINGUAGGI DELLA POESIA 

(Testi a scelta del docente) 

Lessico e sintassi: 

 La parafrasi; 

 Analisi e interpretazione di un testo 

A discrezione del docente: 

 

Verifica orale 

Verifica scritta 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 

 

A discrezione del Dipartimento: 

Compito di realtà e/o Prova comune 
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 poetico.  

Febbraio/Marzo GRAMMATICA 

Sintassi: 

 La sintassi della frase complessa; 

 La proposizione principale. 

 

LINGUAGGI DELLA POESIA 

(Testi e tematiche a scelta del docente) 

Generi e temi della poesia: 

 La poesia narrativa; 

 La poesia lirica; 

 La poesia satirica; 

 La poesia civile; 

 La poesia d’amore. 

A discrezione del docente: 

 

Verifica orale 

Verifica scritta 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 

Marzo/Aprile GRAMMATICA 

Sintassi: 

 La sintassi della frase complessa; 

 La proposizione coordinata; 

 La subordinazione. 

 

LINGUAGGI DELLA POESIA 

(Testi e tematiche a scelta del docente) 

Generi e temi della poesia: 

 La poesia narrativa; 

 La poesia lirica; 

 La poesia satirica; 

 La poesia civile; 

 La poesia d’amore. 

A discrezione del docente: 

 

Verifica orale 

Verifica scritta 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 

 

Prove di recupero 

 

A discrezione del Dipartimento: 

Compito di realtà e/o Prova comune 

Maggio/Giugno GRAMMATICA 

Sintassi: 

 La subordinazione; 

 Il discorso diretto ed indiretto. 

 

LINGUAGGI DELLA POESIA 

(Testi e tematiche a scelta del docente) 

Forme e temi del teatro moderno: 

 Il teatro ed il testo teatrale; 

 La rappresentazione teatrale: la 

messa in scena; 

 La tragedia e la commedia; 

 Il dramma borghese ed il teatro del 

Novecento. 

 

LETTERATURA ITALIANA 

(Testi e tematiche a scelta del docente) 

Le origini della Letteratura italiana: 

 Lo scenario europeo del Medioevo; 

 La letteratura romanza; 

A discrezione del docente: 

 

Verifica orale 

Verifica scritta 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 
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  La Letteratura in Italia: il volgare, la 

poesia religiosa, la lirica in Sicilia 

e Toscana; 

 Lo Stilnovo. 

 

Intero anno scolastico “I Promessi Sposi”: 

 Caratteri generali del romanzo 

storico; 

 Trama, struttura, personaggi e 

tematiche; 

 Lettura, analisi e commento di passi 

scelti. 

A discrezione del docente: 

Verifica orale 

Verifica scritta 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 

 



1  

 

 

 
Planning didattico Letteratura italiana secondo biennio e quinto anno 

Il presente planning didattico è suscettibile di eventuali variazioni a discrezione di ogni singolo 
docente, nel rispetto della propria autonomia d’insegnamento e dei tempi e stili d’apprendimento del 
gruppo classe. 

 
DISCIPLINA Lingua e letteratura italiana 

CLASSE III 

INDIRIZZO TUTTI 
 

Periodo Attività didattica/ U.D.A. TIPOLOGIA DI VERIFICA 

Settembre/Ottobre Letteratura e società nel Medioevo. 

 Ripetizione della dimensione 
religiosa; l’impegno civile e 
politico, la concezione dell’amore e 
della donna, il modello femminile 
cantato dai poeti. 

 Ripetizione della lirica del 
Duecento. 

 Dante Alighieri. Vita, opere, 
poetica. 

Divina Commedia: introduzione generale 
e alla Cantica dell’Inferno; analisi di un 
Canto scelto. 

A discrezione del docente: 
Verifica orale 
Verifica scritta 

Prova strutturata 
Prova semistrutturata 

Ottobre/Novembre Francesco Petrarca e la crisi dell’uomo 

medievale; il dissidio interiore e i nuovi 

orientamenti intellettuali. 
 Vita, opere, poetica. 

Divina Commedia: analisi di due canti 
dell’Inferno scelti. 

A scelta un’autrice del Medioevo: es. 
Christine de Pizan. 

A discrezione del docente: 
Verifica orale 
Verifica scritta 

Prova strutturata 
Prova semistrutturata 



2  

Dicembre/Gennaio La visione laica del mondo tra 

tradizione e innovazione: 

 L’uomo secondo Boccaccio nella 
“Commedia umana” del Decameron. 
Vita, opere e poetica dell’autore. 

 La civiltà umanistica: strutture 
politiche economiche e sociali; i 
luoghi della cultura e la centralità 
dell’uomo; idee e visioni del mondo; 
il ruolo dell’intellettuale e i 
fenomeni letterari; Umanesimo 
latino e volgare. 

 
Divina Commedia: analisi di due canti 
scelti dell’Inferno. 

 
A discrezione del docente: 

Verifica orale 
Verifica scritta 

Prova strutturata 
Prova semistrutturata 

 
A discrezione del Dipartimento: 

Compito di realtà e/o Prova comune 

Febbraio/Marzo L’età del Rinascimento: 

 Contesto storico-politico in Italia; 
centri e luoghi di elaborazione 
culturale; la questione della lingua; 
petrarchismo e anticlassicismo; 
l’intellettuale tra otium letterario e 
impegno politico. Virtù e Fortuna. 

 L’espressione culturale di un’epoca: 
Il poema cavalleresco. 

 M.M. Boiardo, l’eredità della 
materia carolingia e bretone; 
l’Orlando Innamorato, una nuova 
figura di eroe e una nuova identità di 
cavaliere. 

 L. Ariosto, la formazione classica 
nella produzione letteraria: La 
riflessione sulle tematiche del tempo: 
l’Orlando Furioso e la crisi 
dell’uomo rinascimentale. 

 
Divina Commedia: analisi di due canti 
scelti dell’Inferno. 

A discrezione del docente: 
Verifica orale 
Verifica scritta 

Prova strutturata 
Prova semistrutturata 

Marzo/Aprile L’età della controriforma tra 

ubbidienza e trasgressione: contesto 

storico 

 T. Tasso, una sensibilità inquieta e 
tormentata nell’età della 
Controriforma; il “bifrontismo 
spirituale” della Gerusalemme 

Liberata. 
 Vita, opere e poetica generale 

dell’autore. 
 
Divina Commedia: analisi di due Canti 
scelti dell’Inferno. 

A discrezione del docente: 
Verifica orale 
Verifica scritta 

Prova strutturata 
Prova semistrutturata 

 
Prove di recupero 

 
A discrezione del Dipartimento: 

Compito di realtà e/o Prova 
comune 
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 A scelta un’autrice del Cinquecento: es. 
Vittoria Colonna. 

 

Maggio/Giugno L’autonomia e la modernità della 

visione politica durante il 

Rinascimento. 

 N. Machiavelli e la scienza politica. 
Vita, opere e poetica dell’autore; Il 
Principe e i Discorsi sopra la prima 

deca di Tito Livio: il modello politico 
ideale. 

 F. Guicciardini, considerazioni sulla 
religione, la storia e la politica. Vita, 
opere e poetica dell’autore; la 
“Discrezione” e il “Particulare”. 

Divina Commedia: analisi di un canto 
dell’Inferno. 

A discrezione del docente: 
Verifica orale 
Verifica scritta 

Prova strutturata 
Prova semistrutturata 

 
 

 

DISCIPLINA Lingua e letteratura italiana 

CLASSE IV 

INDIRIZZO TUTTI 

 

Periodo Attività didattica/ U.D.A. TIPOLOGIA DI VERIFICA 

Settembre/Ottobre L’età del Barocco e della nuova Scienza. 

 
 Società, modelli intellettuali e 

istituzioni culturali. 
 La meraviglia tra scienza e poesia. 

Una poetica dell’edonismo: retorica, 
lirica e teatro. Elaborazioni e idee. 

 L’immaginario barocco tra Arte e 
Letteratura 

 G.B. Marino e il Marinismo; 
 L’elaborazione del pensiero e della 

prosa scientifica e il metodo 
sperimentale: G. Galilei. 

 Vita, opere e poetica degli autori. 
 
Divina Commedia: introduzione alla 
Cantica del Purgatorio; analisi di un canto 
scelto. 

A discrezione del docente: 
Verifica orale 
Verifica scritta 

Prova strutturata 
Prova semistrutturata 

Ottobre/Novembre Introduzione alla poetica 

dell’Illuminismo. 

 Contesto storico e culturale; le idee 
politiche, il pensiero dei 
philosophes; lo spirito enciclopedico. 

A discrezione del docente: 
Verifica orale 
Verifica scritta 

Prova strutturata 
Prova semistrutturata 
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  Temi della cultura illuministica. 
L’Illuminismo francese e il romanzo 
inglese (riferimenti) 

 Gli orientamenti letterari: l’Arcadia e 
il Melodramma; storiografia e idee 
filosofiche in Italia. 

 
Illuminismo italiano; Illuminismo 

lombardo. La trattatistica e il 

giornalismo. 
 Gli intellettuali de “Il Caffè”: C. 

Beccaria – P. Verri – A. Verri. 
 C. Goldoni e la riforma teatrale. Vita, 

opere e poetica dell’autore. 

 
Divina Commedia: analisi di due canti 
scelti del Purgatorio. 
A scelta un’autrice del Settecento: es. la 
figura della donna nel teatro del 
Settecento. 

 

Dicembre/Gennaio Le grandi voci dell’Illuminismo 

italiano. 

 Parini e la battaglia illuministica. 
Vita, opere e poetica dell’autore. 

 
Divina Commedia: analisi di due canti 
scelti del Purgatorio. 

A discrezione del docente: 
Verifica orale 
Verifica scritta 

Prova strutturata 
Prova semistrutturata 

A discrezione del Dipartimento: 
Compito di realtà e/o Prova comune 

Febbraio/Marzo Verso una nuova sensibilità 

 V. Alfieri, l’anelito alla libertà e la 
tensione antitirannica; caratteri della 
tragedia alfieriana. Vita, opere e 
poetica dell’autore. 

 
Neoclassicismo e Preromanticismo. 

 Il contesto storico-culturale; il 
conflitto tra intellettuale e società. Le 
suggestioni europee della cultura 
preromantica. 

 
Divina Commedia: analisi di due canti 
scelti del Purgatorio. 

 
A discrezione del docente: 

Verifica orale 
Verifica scritta 

Prova strutturata 
Prova semistrutturata 

Marzo/Aprile Neoclassicismo e Preromanticismo. 

 U. Foscolo: l’Io lirico, la delusione 
politica, il superamento del 
materialismo e la “religione delle 
illusioni”. Vita, opere e poetica 
dell’autore. 

 
La letteratura romantica 

 Contesto storico- politico; figura e 
ruolo dell’intellettuale romantico; la 

A discrezione del docente: 
Verifica orale 
Verifica scritta 

Prova strutturata 
Prova semistrutturata 

 
Prove di recupero 

 
A discrezione del 

Dipartimento: 
Compito di realtà e/o Prova 

comune 
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 poesia romantica in Europa 
(riferimenti). 

 La polemica tra Classicisti e 
Romantici in Italia. Documenti 
teorici del Romanticismo italiano. 

 La letteratura romantica in Italia, i 
generi: poesia patriottico-
sentimentale, popolare, dialettale, 
sentimentale. La prosa: romanzo 
sentimentale, romanzo storico. Le 
Confessioni di un Italiano di I. 
Nievo. 

 
Un’autrice dell’Ottocento: Madame de 
Staël. 

 

Maggio/Giugno La letteratura romantica 

 Manzoni: l’evoluzione ideologia e la 
conversione religiosa; la concezione 
poetica - l’utile, il vero, 
l’interessante; la poesia civile; 
l’interesse verso la Storia; Storia e 
Provvidenza; la riflessione sulla 
Lingua. 

 Il romanzo storico e la maturità del 
pensiero dell’autore: la 
responsabilità dell’uomo e la scelta 
consapevole di contrastare il male. 

 Introduzione allo studio di G. 
Leopardi (da riprendere all’inizio del 
prossimo anno). 

 
Divina Commedia: analisi di un canto 
scelti del Purgatorio. 

A discrezione del docente: 
Verifica orale 
Verifica scritta 

Prova strutturata 
Prova semistrutturata 

 

DISCIPLINA Lingua e letteratura italiana 

CLASSE V 

INDIRIZZO TUTTI 

 

Periodo Attività didattica/ U.D.A. TIPOLOGIA DI VERIFICA 

Settembre/Ottobre Poetica romantica 

 La riflessione sull’esistenza: 
Giacomo Leopardi. Vita, opere e 
poetica dell’autore. 

 La letteratura nell’Italia post-
unitaria, tra tradizione, 
innovazione e identità nazionale: 
la Scapigliatura, Giosuè Carducci 

 Divina Commedia: introduzione 
alla Cantica del Paradiso e lettura 
di un canto a scelta 

A discrezione del docente: 
Verifica orale 
Verifica scritta 

Prova strutturata 
Prova semistrutturata 

Ottobre/Novembre Realismo e Naturalismo in Francia.  
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  Positivismo e Determinismo tra 
scienza, letteratura e filosofia.

 Lo scrittore come “scienziato” della 
società: Émile Zola, il Ciclo dei 
Rougon-Macquart.

 L’antisemitismo in Europa e l’Affaire 
Dreyfuss.

 
Il pessimismo del “verosimile” 

 Il Verismo, Giovanni Verga e il Ciclo 
dei Vinti. Vita, opere e poetica 
dell’autore.

 Ribellione alla “realtà”: 
Decadentismo, Simbolismo ed 
Estetismo in Europa (Baudelaire).

Divina Commedia: lettura di un canto del 
Paradiso a scelta. 

A discrezione del docente: 
Verifica orale 
Verifica scritta 

Prova strutturata 
Prova semistrutturata 

Dicembre/Gennaio Decadentismo, Simbolismo ed 

Estetismo in Italia. 

 Giovanni Pascoli e la poetica del 
Fanciullino. 

 Gabriele d’Annunzio tra esteta e 
superuomo. 

 Vita, opere e poetica degli autori. 

Divina Commedia: lettura di un canto del 
Paradiso a scelta. 

 
Autrici italiane del primo Novecento: es. 
Grazia Deledda, Sibilla Aleramo 
(un’autrice a scelta). 

A discrezione del docente: 
Verifica orale 
Verifica scritta 

Prova strutturata 
Prova semistrutturata 

 
A discrezione del Dipartimento: 

Compito di realtà e/o Prova comune 

Febbraio/Marzo La rivoluzione letteraria nel primo 

Novecento. 

 Le Avanguardie tra Arte e 
Letteratura. 

 Prosa e poesia tra Europa e Italia 
(riferimenti Gozzano, Moretti, 
Campana, Corazzini, Proust, Joyce, 
Kafka). 

 La crisi dell’io e l’inettitudine 
dell’uomo del Novecento: Pirandello 
e Svevo. 

Divina Commedia: lettura di un canto del 
Paradiso a scelta. 

A discrezione del docente: 
Verifica orale 
Verifica scritta 

Prova strutturata 
Prova semistrutturata 

Marzo/Aprile Poeti ermetici e oltre l’Ermetismo: 
 Salvatore Quasimodo, Umberto 

Saba, Giuseppe Ungaretti. 
 Eugenio Montale, il varco e il mal di 

vivere. 

A discrezione del docente: 
Verifica orale 
Verifica scritta 

Prova strutturata 
Prova semistrutturata 
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Divina Commedia: lettura di un canto del 
Paradiso a scelta. 

Prove di recupero 
 

A discrezione del Dipartimento: 
Compito di realtà e/o Prova comune 

Maggio/Giugno  La prosa nel secondo 

Dopoguerra e il Neorealismo: 
Elio Vittorini, Primo Levi e il 
dolore del sopravvissuto. 

 Autori della seconda metà del 

Novecento, tra realismo e 

fiabesco: riferimenti Leonardo 
Sciascia, Carlo Emilio Gadda, 
Italo Calvino, Pier Paolo Pasolini. 

 Autrici italiane del secondo 
Novecento: Elsa Morante, Natalia 
Ginzburg, Anna Maria Ortese, 
Alda Merini (un’autrice a scelta) 

A discrezione del docente: Verifica 
orale 

Verifica scritta 
Prova strutturata 

Prova semistrutturata 
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PROGETTAZIONE DIDATTICO – DISCIPLINARE PER COMPETENZE 

 

Planning didattico di Lingua e Cultura latina – Secondo biennio e ultimo anno 

 

Il presente planning didattico è suscettibile di eventuali variazioni a discrezione di ogni singolo docente, 

nel rispetto della propria autonomia d’insegnamento e dei tempi e stili d’apprendimento del gruppo 

classe. 
 

 

DISCIPLINA Lingua e Letteratura Latina 

CLASSE III 

INDIRIZZO TUTTI 

 

Periodo Attività didattica/ U.D.A. TIPOLOGIA DI VERIFICA 

Settembre/Ottobre L’età regia e la prima età repubblica-

na 

 La storia 

- La nascita di Roma dall’età regia 

alla repubblica 

- Le leggi delle XII tavole 

 

La repubblica fino alla seconda guer-

ra punica 

 La storia 

- La conquista dell’Italia e le guer-

re puniche 

- L’ascesa degli homines novi 

 

 La cultura 

- La preletteratura e l’attività lette-

raria 

- Le tendenze stilistiche 

 

A discrezione del docente 

Verifica orale 

Verifica scritta 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 
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Ottobre/Novembre I “padri fondatori”: Livio Andronico, 

Nevio, Ennio 

 

Livio Andronico 

 La vita e la cronologia delle ope-

re 

- Odussia 

 

Nevio 

 La vita e la cronologia delle ope-

re 

- Il Bellum Poenicum 

 

Ennio 

 La vita e la cronologia delle ope-

re 

- Gli Annales 

 

 I generi e gli stili 

Lettura e interpretazione di testi in lin-

gua originale. 

 

A discrezione del docente: 

Verifica orale 

Verifica scritta 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 

Dicembre/Gennaio Plauto 

 La vita e la cronologia delle ope-

re 

 Le opere e le trame tipiche 

 Lo stile 

Lettura e interpretazione di testi in lin-

gua originale. 

A discrezione del docente: 

Verifica orale 

Verifica scritta 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 

A discrezione del Dipartimento: 

Compito di realtà e/o Prova comu-

ne 

Febbraio/Marzo La repubblica dopo la seconda guerra 

punica 

 

 La storia 

- La svolta imperialista 

- Gli effetti economici della con-

quista 

- La questione agraria e i Gracchi 

 

 La cultura 

- La cultura ellenica a Roma: con-

servatori e filelleni 

- Le tendenze stilistiche e i generi 

Catone 

 La vita e la cronologia delle ope-

re 

A discrezione del docente: 

Verifica orale 

Verifica scritta 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 
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  Le opere pedagogiche e i trattati 

tecnici 

 Lo stile 

Lettura e interpretazione di testi in lin-

gua originale. 

 

Terenzio 

 La vita e la cronologia delle ope-

re 

 Le commedie e l’humanitas 

 Lo stile 

Lettura e interpretazione di testi in lin-

gua originale 

 

Lucilio 

 La vita e la cronologia delle ope-

re 

 Le Saturnae 

 Lo stile 

Lettura e interpretazione di testi in lin-

gua originale. 

 

Marzo/Aprile La crisi della repubblica 

 La storia 

- Da Mario e Silla a Giulio Cesare 

 

 La cultura 

- La crisi dei valori tradizionali 

- Le filosofie greche a Roma 

 

Lucrezio 

 La vita e la cronologia delle ope-

re 

 Il De rerum natura 

 Lo stile 

Lettura e interpretazione di testi in lin-

gua originale. 

 

Catullo 

 La vita e la cronologia delle ope-

re 

 Il Liber 

 Lo stile 

Lettura e interpretazione di testi in lin-

gua originale. 

 
Cicerone 

A discrezione del docente: 

Verifica orale 

Verifica scritta 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 

Prove di recupero 

 

A discrezione del Dipartimento: 

Compito di realtà e/o Prova comu-

ne 
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  La vita e la cronologia delle ope-

re 

 Le opere 

- Le orazioni 

- Le opere politiche 

- Le opere filosofiche 

 Lo stile 

Lettura e interpretazione di testi in lin-

gua originale. 

 

Maggio/Giugno Cesare 

 La vita e la cronologia delle ope-

re 

 Le opere 

- I Commentarii 

 Lo stile 

Lettura e interpretazione di testi in lin-

gua originale. 

 

Sallustio 

 La vita e la cronologia delle ope-

re 

 Le opere 

- De Catilinae coniuratione 

- Bellum Iugurthinum 

 Lo stile 

Lettura e interpretazione di testi in lin-

gua originale. 

 

A discrezione del docente: 

Verifica orale 

Verifica scritta 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 

 

 

 

 

DISCIPLINA Lingua e Letteratura Latina 

CLASSE IV 

INDIRIZZO TUTTI 
 

Periodo Attività didattica/ U.D.A. TIPOLOGIA DI VERIFICA 
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Settembre/Ottobre L’età augustea 

 La storia 

- Cesariani e cesaricidi 

- Lo scontro tra Ottaviano e 

Marco Antonio 

- La nascita del principato 

 

 La cultura 

- La creazione del consenso 

- La letteratura augustea 

 

A discrezione del docente 

Verifica orale 

Verifica scritta 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 

Ottobre/Novembre Virgilio 

 La vita 

 Le opere 

- Le Bucoliche 

- Le Georgiche 

- L’Eneide 

 Lo stile 

 

Lettura e interpretazione di testi in 

lingua originale. 

 

A discrezione del docente: 

Verifica orale 

Verifica scritta 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 

Dicembre/Gennaio Orazio 

 La vita 

 Le opere 

- Le Satire 

- Gli Epodi 

- Le Odi 

- Le Epistole 

 Lo stile 

 
Lettura e interpretazione di testi in 
lingua originale. 

 

A discrezione del docente: 

Verifica orale 

Verifica scritta 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 

 

A discrezione del Dipartimento: 

Compito di realtà e/o Prova 
comune 

Febbraio/Marzo L’elegia d’amore 

 Il genere e i temi dell’elegia 

 

 Cornelio Gallo: l’inventore 

scomparso 

 

 Tibullo: vita, opere e stile 

 

 Properzio: vita, opere e stile 

 

 
Lettura e interpretazione di testi in 
lingua originale. 

 

A discrezione del docente: 

Verifica orale 

Verifica scritta 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 
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Marzo/Aprile Ovidio 

 La vita 

 Le opere 

 Lo stile 

 

 
Lettura e interpretazione di testi in 
lingua originale. 

 

A discrezione del docente: 

Verifica orale 

Verifica scritta 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 

 

Prove di recupero 

A discrezione del Dipartimento: 
Compito di realtà e/o Prova 

comune 

Maggio/Giugno La storiografia 

 Livio 

- La vita 

- L’opera 

- Lo stile 

 
Lettura e interpretazione di testi in 
lingua originale. 

 

A discrezione del docente: 

Verifica orale 

Verifica scritta 

Prova strutturata 
Prova semistrutturata 

 

 

 

DISCIPLINA Lingua e Letteratura Latina 

CLASSE V 

INDIRIZZO TUTTI 

 

Periodo Attività didattica/ U.D.A. TIPOLOGIA DI VERIFICA 

Settembre/Ottobre L’età giulio-claudia 

 La storia 

- La successione di Augusto e i 

principati di Tiberio, Caligola, 

Claudio e Nerone 

 

 La cultura 

- L’attività letteraria nell’età giulio-

claudia 

- Le tendenze stilistiche 

A discrezione del docente 

Verifica orale 

Verifica scritta 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 

Ottobre/Novembre Fedro 

 La vita e la cronologia delle opere 

 Le opere 

- Fabulae 

 Lo stile 

Lettura e interpretazione di testi in lingua 

originale. 

A discrezione del docente: 

Verifica orale 

Verifica scritta 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 
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Dicembre/Gennaio Seneca 

 La vita e la cronologia delle opere 

 Le opere 

- I dialoghi e i trattati 

- Epistolae ad Lucilium 

- Apokolokyntosis 

 Lo stile 

Lettura e interpretazione di testi in lingua 

originale. 

 

A discrezione del docente: 

Verifica orale 

Verifica scritta 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 

 

A discrezione del Dipartimento: 

Compito di realtà e/o Prova co-

mune 

Febbraio/Marzo Lucano 

 La vita e la cronologia delle opere 

 Le opere 

- Bellum civile 

 Lo stile 

Lettura e interpretazione di testi in lingua 

originale 

 

Persio 

 La vita e la cronologia delle opere 

 La satira 

 Lo stile 

Lettura e interpretazione di testi in lingua 

originale 

 

Petronio 

 La vita e la cronologia delle opere 

 Le opere 

- Satyricon 

 Lo stile 

Lettura e interpretazione di testi in lingua 

originale. 

 

A discrezione del docente: 

Verifica orale 

Verifica scritta 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 

Marzo/Aprile Dall’età dei Flavi al principato di 

Adriano 

 La storia 

- Nerva e Traiano: la conciliazione 

tra principato e libertà 

- Il principato di Adriano 

 

 La cultura 

- L’epica di Silio Italico, Valerio 

Flacco e Stazio 

- La prosa di Plinio il Vecchio 

 

Marziale 

 La vita e la cronologia delle opere 

A discrezione del docente: 

Verifica orale 

Verifica scritta 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 

Prove di recupero 

 

A discrezione del Dipartimento: 

Compito di realtà e/o Prova co-

mune 
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  Gli Epigrammata 

 Lo stile 

Lettura e interpretazione di testi in lingua 

originale 

 

 

Quintiliano 

 La vita e la cronologia delle opere 

 Institutio oratoria 

 Lo stile 

Lettura e interpretazione di testi in lingua 

originale. 

 

Giovenale 

 La vita e la cronologia delle opere 

 La satira 

 Lo stile 

Lettura e interpretazione di testi in lingua 

originale. 

 

Maggio/Giugno Tacito 

 La vita e la cronologia delle opere 

 L’Agricola 

 La Germania 

 Gli Annales 

 Lo stile 

Lettura e interpretazione di testi in lingua 

originale. 

 

Dall’età degli Antonini ai regni romano-

barbarici 

 La storia 

- L’età degli Antonini 

- La fine del “secolo d’oro” 

- Dai Severi all’impero cristiano di 

Costantino e Teodosio 

- La fine dell’impero romano 

d’Occidente 

 

Apuleio 

 La vita e la cronologia delle opere 

 Le Metamorfosi 

 Lo stile 

Lettura e interpretazione di testi in lingua 

originale 

 
Agostino 

A discrezione del docente: 

Verifica orale 

Verifica scritta 

Prova strutturata 

Prova semistrutturata 
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  La vita e la cronologia delle opere 

 Le Confessiones 

 Il De civitate Dei 

 Lo stile 

Lettura e interpretazione di testi in lingua 

originale. 
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